
IN ITALIA 

Aereo precipitato 
Guasto airantighiaccio? 
L'ipotesi prende quota 
Parziale smentita Ati 

Vittime identificate 
Fra le altre le sorelline 
Jennifer e Susanna 
Seminara di 7 e 12 anni 

Il magistrato: «I voli Atr 
non verranno bl 
I voli degli Atr non verranno bloccati. Lo ha affer­
mato Ieri il sostituto procuratore dottor De Franco, 
Che indaga sulla tragedia dell'aereo schiantatosi 
alle pendici del eCastel Leves», Intanto, nonostan­
te una paniate smentita dell'Ati, prende corpo l'i­
potesi che a causare la caduta sia stato un guasto al 
dispositivo antighiaccio. Continua lentamente l'i­
dentificazione delle vittime. 

DM. NOSTRO INVIATO 
• U O SPADA 

MI ASSO, Non è piombato al 
molo come una «palla di fuo­
co» In picchiata l'Air 42 
schiantato»! alle pendici del 
•Castel Uvea», tulle Prealpi 
comasche. Il biturboellca 
dall'Ali, nel quale hanno per­
so I* «ita 37 persone, ha vero-
slmilmente peno quota con 
•rande rapidità per cause an­
cora da accertare, ed e anda­
to * schiantarsi lungo una 

'traiettoria tortamente Inclina­
la ma non verticale, contro la 
bastionata rocciosa che ti er-

Si • poche centinaia di metri 
al rifugio «Madonnina' a 

quota 100 metri, 
Alcuni uomini del soccorso 

alpino, hanno merito, natural­
mente In via ufficiosa, di aver 
rilevato tracce tlghilicallve 
proprio nel canalone della vai 
Ferrarli una vaila aree chiara 
In parte sgretolala come da un 
podaroso e gigantesco colpo 
di malia. Forte proprio l'Im­
patto del «Colibrì» Impattilo 
con il tuo carico umano. L'e­
vento appara, sulla base di 
quelle circostante, abbuiali-
Mplauiiblle, 

Niente attentato né espol-
alone o Incendio a bordo dun­
que? Il procuratore della Re­
pubblica di Como, Mario Del 
Franco, che conduce le Inda­
gini con II collega lecchese 
Stanislao Franchine, non ai 
sbilancia. Il ritornello, inevita­
bilmente, i tempre lo stesso: 
•Al momento non abbiamo 
elementi sufficienti per accre­
ditare o smentire nessuna Ipo-
leti, Dateci tempo», Gentile 
ira Indecifrabile. A quattro 
itomi dal disastro incomin­
ciano dunque ad emergere al­
cuni elementi di «linciente 
certeua che per ora sembra­
no consentire almeno In parte 
l'esclusione dell'Incendio, Sul 
retti umani, sul vestiti, sul do­
cumenti recuperati, sui peni 
di aereo non « n o stati rilevati 
legni evidenti di combustio­
ne. 

Retta, Insieme a poche al­
tre meno plausibili, l'ipotesi 

el ghiaccio. Non è un miste-del i 
ro che tubilo dopo l'Incidente 
alcuni piloti presenti sul posto 
* altri esperti avellerò Imme­
diatamente proposto questa 
tpiegazlone. Oltrelutto l'Iden­
tico problema ti era presenta­
to, con etiti fortunatamente 
mena catastrofici, ad altri veli­
voli. E proprio per la forma-
Itone di ghiaccio tul profili 

D NEL PCI 

Giovedì 
la Direzione 
nazionale 

l e «retlene del Pei e convoca­
ta per glvoedl 22 ottobri 
alle ore 8,30. 

OS emmlnlitretori comunisti 
delle attende municlpillz-
tate presenti all'assemblea 
annuale delta Cispel sono 
invitati e partecipar* alle 
riunione che ti svolgerà 
giovedì 22 ottobre, elle or* 
18,30, nella t*de del Con­
vegno. 

Il comitato direttivo dai depu­
tati comunisti è convocato 
par domani 20 ottobre elle 
ere 9. 

L'assemblei del gruppo dei 
deputati comunisti è con­
vocate per domani 20 ot­
tobre elle ore 12. 

| deputati comunisti sono te­
nuti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta pomeri­
diana di domani 20 otto­
bri. 

abbonatevi a 

l'Unità 

alari alla slessa ora del dlw 
stro di Lasnigo ed In condizio­
ni meteorologiche analoghe 
un aeromobile di linea era 
rientrato a pochi minuti dal 
decollo all'aeroporto di 
Agno, nel luganese. Idem per 
un De 3 a Bologna. 

C i un altro elemento i he 
gioca a favore dell'lpolesl 
ghiaccio. Come è noto poco 
prima del disastro la torre di 
controllo aveva rilevato (he 
l'Air 42 era passalo molto ra 
pldamente da 4500 a 3000 
metri. E' possibile che II pilo­
ta, resosi conto (orse troppo 
tardi che il dispositivo pneu­
matico non era sufficiente a 
speziare II ghiaccio deposita­
tosi sulle ali, si sia abbassato il 
più rapidamente possibile nel 
tentativo di portarsi verso stra­
ti atmosferici più caldi e tran­
quilli. 

A questo proposito II «Ma­
nifesto» di ieri aveva pubblica­
to un'Intervista ad alcuni piloti 
I quali sostenevano che nel 
•quaderno tecnico di bordo» 
dell'Air 42 schiantatosi sulle 
Prealpi orlante*, era stata se­
gnalata un'«avaria del sistema 
antighiaccio». Ieri mattina am­
bienti tecnici dell'Ali hanno 
dato la loro versione del falli 
diramando un comunicalo nel 
quale si afferma che «Il siste­
ma principale antighiaccio, 
che è quello pneumatico delle 
ali e delle prese d'aria, dei 
motori, era perfettamente (un-
lionante Secondo l'Ali nel 
quaderno tecnico di bordo si 
parlava esclusivamente di una 
«lieve anomalia di un automa­
tismo dell'antighiaccio elettri­
co di una pala dell'elica del 
motore destro». Per questo 
motivo la pala Interessata era 
stala trattata con liquido anti­
ghiaccio «come previsto d'al­
tronde dalle disposizioni tec­
niche del costruttore ed ap­
provate dal registro aeronauti­
co italiano». E appena II caso 
di aggiungere che la precisa-
itone dell'Ali non nega (né 
potrebbe farlo) che incrosta­
zioni di ghiaccio «vetrato» si 
siano potute formare sulle ali 
e sulle prese d'aria del motori 
a dispetto del sistemi pneuma­
tici antighiaccio ancorché 
perfettamente fumionanti. E 
ad ogni modo, sulla base di 
una convenzione internazio­
nale, tutti gli aerei passeggeri 
devono essere in grado di vo-

Agentl di poi 
tedesco giuii 
. . . r_ - jcercjnoi . 
tedesco giunto per riconoscere I corpi 

sciagura aerei e, in lite, un Investigatore 

lare e manovrare anche con il 
50% dei motori fuori uso. 

Il sostituto procuratore di 
Como, dottor Del Franco, ha 
detto Ieri che l'anomalia al­
l'antighiaccio «è uno degli ele­
menti che verrà vagliato dalla 
commissione tecnico-giudi­
ziaria». «Non ci sono - ha ag­
giunto - gli estremi per bloc­
care I voli Air in funzione in 
Italia». 

Ieri, intanto, sono iniziate le 
operazioni di Identificazione 

dei resti delle vittime. Medici 
legali, parenti e famigliari del­
le vittime hanno lavorato a 
lungo, fra 37 bare custodite 
nel bocciodromo di Asso tra­
sformato in camera ardente, a 
questa tristissima incomben­
za. Nella tarda mattinata si è 
saputo (ufficiosamente) che 
sarebbero stati identificati I re­
sti della hostess. Caria Corne­
lia™ (grazie ad un brandello 
della divisa) e delle due sorel­
line Jennifer e Susanna Semi­

nara, di 7 e 12 anni, perite con 
la mamma. 

Dall'operazione di recupe­
ro dei reperti è inoltre emersa 
una circostanza che precisa la 
«composizione» dei tragico 
volo. Fra I passeggeri c'era an­
che un cittadino belga: la pa­
tente di guida di Hendrik 
Wouters, di 41 anni, è stata 
recuperata nella brughiera tra 
i frammenti del «Colibirì». 

La parola spetta ora alle in­
dagini. 

Verranno «lette» a Londra 
le due scatole nere 
Bai ASSO (Como). Verranno decodificati a 
Londra I dati di volo registrati sulle due «scato­
le nere» dell'Air 42 precipitato sul Ghisallo. Il 
«Crash recorder» e II «Voice recorder» saranno 
affidati a tecnici dell'«Accldenl invesllgatlon 
branchi, ente pubblico istituito nel 1919 per 
indagare sugli incidenti aerei. Il trasferimento 
delle due scatole nere è avvenuto ieri pomerig­
gio; un aereo dell'aeronautica militare è partito 
alle 15 dall'aeroporto della Malpensa, diretto a 
Londra, A bordo anche alcuni componenti 
della commissione tecnica Incaricata dalla 
magistratura di accertare le cause dell'inciden­
te. Alla commissione è stato consegnato an­
che Il quaderno tecnico di bordo dell'Air 42, 

ritrovato assieme al rottami dell'aereo. 
Il «Crash recorder» è il registratore dei dati 

di volo collocato sulla coda dell'aereo. Fomi­
ti, tra l'altro, informazioni sul funzionamento 
dei motori, la quota, la velocità, la direzione di 
volo, le inclinazioni laterali e longitudinali del 
velivolo nei sedici minuti che hanno separato il 
decollo dalla caduta. L'altra, il «Voice recor­
der», registra le voci della cabina di pilotaggio. 
Vi restano incise le conversazioni dei piloti tra 
di loro e col personale di bordo, con terra e 
con gli altri aerei. Il nastro, a circuito chiuso, 
contiene la «lista di controllo» del funziona­
mento degli impianti di bordo che I piloti do­
vrebbero aver compiuto dopo aver avviato I 
motori. 

I piloti dicono: 
l'ipotesi ghiaccio 
non ci convince 
L'Atr 42 «Città di Verona» precipitato giovedì sera 
sulle colline di Onno prima di spiccare il fatale 
volo per Colonia era stato spalmato di liquido anti-

Shiaccio per una «disfunzione» di un meccanismo. 
lon tutto dunque funzionava a dovere. Ma basta 

questo elemento a spiegare la tragedia? Sembre­
rebbe di no, almeno preso da solo. L'Anpac infatti 
pensa «semmai ad un'elica andata in supergiri». 

Bau ROMA. Adesso anche l'A-
ti è costretta ad ammettere 
che a bordo del Colibrì non 
tutto funzionasse a dovere. 
Prima del fatale decollo per 
Colonia, infatti, i piloti dell'Air 
42 avevano registrato una «lie­
ve disfunzione di un automati­
smo dell'antighiaccio elettri­
co» per cui la compagnia 
•aveva provveduto a spalmare 
l'elica del motore destro di un 
liquido antighiaccio» a base di 
alcool. Ma, aggiunge l'Ati. «il 
sistema antighiaccio principa­
le che è quello pneumatico 
era perfettamente funzionan­
te». 

Basta questo a spiegare la 
sciagura che da li a pochi mi­
nuti doveva verificarsi sulla 
montagna del Ghisallo? «Sem­
brerebbe una circostanza non 
proporzionata al tipo di inci­
dente che si è verificato» dice 
Francesco Frezzolini pilota 
dell'Amalia, 28 anni di volo 
con esperienza sia sui velivoli 
ad elica che su quelli a getto. 
«Se escludiamo l'ipotesi -
commenta ancora Frezzolini 
- di un'esplosione a bordo 
che avrebbe potuto danneg­
giare una parte strutturate del 
velivolo senza disintegrarlo 
ma facendolo precipitare, 
un'ipotesi alternativa è che 
l'areo sia andato in "stallo" -
non più sostenuto cioè dall'a­
ria - forse per la presenza di 
grandi quantità di un tipo di 
ghiaccio particolarmente insi­
dioso sulle ali e sui piani di 
coda». 

Sta di fatto che se è proce­
dura normalissima spalmare I 
velivoli prima di ceni voli In 
presenza di maltempo di liqui­
do a base di alcool e grasso è 
altrettanto vero che sugli Atr 
42 i sistemi antighiaccio ormai 
sono sott'accusa. Negli ultimi 
mesi, infatti, ci sono stati quat­
tro o cinque episodi a bordo 
del velivolo italo-francese. 
Senza conseguenze di sorta 
certo. Però si sono verificati. 

MAURO MONTALI 
A questo punto le ipotesi 

sulla tragedia sono due. La 
prima ovviamente ha al centro 
il ghiaccio. Come causa o 
concausa principale. L'Atr 42 
vola in quota livellata a 4900 
metri. Poi il comandante chie­
de a Linate controllo di salire 
a6100 metri. Forse ha visto di 
fronte a sé un cumulonembo 
improvviso? Come sia a que­
sto punto avviene il fatto 
•traumatico». Forse cambian­
do assetto vengono fuori dei 
problemi che il precedente 
volo livellato aveva maschera­
to. E magari con ghiaccio sul­
le ali l'Air 42 non ce la fa a 
superare il cumulonembo 
(nemico irriducibile degli ae­
rei) e viene giù. C'è un prece­
dente del resto che è mollo 
simile all'incidente avvenuto 
sulle colline di Onno. Succes­
se nel 1972 quando un Fokker 
27 precipitò all'improvviso da 
5000 metri sulle montagne del 
Frusinate per aver attraversalo 
cumulinembi. Anche in quel­
l'occasione il velivolo fini di­
sintegrato. 

Negli ambienti dell'Anpac 
tuttavia all'ipotesi ghiaccio ci 
si crede fino a un certo punto. 
•A quella altezza - ai dice - il 
problema doveva essere or­
mai superato. E in ogni caso i 
piloti lo avrebbero comunica­
to prima. Forse si è verificata 
la peggiore avaria per quel ti­
po di aeroplano. E cioè non 
già una "piantata" del motore 
giacché non sarebbe succes­
so nulla ma un'elica in super-
giri, per un'avaria del sistema 
di controllo delle pale dell'eli­
ca. Che girando al massimo 
dei giri avrebbe creato una re­
sistenza aerodinamica ren­
dendo nulla la portanza anche 
se l'altro motore girava nor­
malmente». Secondo questa 
interpretazione l'Air sarebbe 
andato In stallo e i piloti fino 
al momento dell'impatto 
avrebbero cercato disperata­
mente di ritirarlo su. 

Una battuta polemica dei giudici circolata al convegno di Ischia 
La Suprema Corte non può sbagliare, quindi è un posto di lavoro sicuro 

«Trasferiteci tutti in Cassazione» > 

L'ultima giornata del convegno «Magistratura e si­
stema del partiti» è stata dedicata essenzialmente 
alla riflessione sul «dopo referendum» e a quello 
che può accadere - in caso di vittoria dei «sì» - se 
non si riuscirà ad approvare una nuova legge nel­
l'arco di 120 giorni. Ma ci sono già segnali premo­
nitori che dopo le votazioni ci sarà una pioggia di 
ricorsi. 

DAI NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

Bai ISCHIA. Un avvocato In 
pretura a Roma di fronte a un 
provvedimento sgradito ha 
già presentato una riserva 
scritta contro il magistrato 
che lo ha emesso, riservando­
si di agire contro di lui dopo II 
9 novembre In caso di vittoria 
del «si». E un episodio raccon­
tato da uno del quattrocento 
magistrati presenti al conve­
gno organizzato dalla corren­
te di •Unità per la Costituzio­
ne», ma che viene citato per­
ché è il primo segnale di quel­
lo che può accadere se dopo 
Il referendum le forze politi­
che non vareranno una legge 

che ridefinisca la materia en­
tro il 9 marzo. Non sono po­
chi, infatti, i giudici che temo­
no una pioggia di ncorsi con­
tro i magistrati dopo le vota­
zioni. Un timore aggravato dal 
quasi unanime convincimento 
che forze politiche e Parla­
mento non sono in grado di 
dar vita al provvedimento ne­
cessario nell'arco del cento­
venti giorni, come del resto ha 
affermato anche il giudice Lui­
gi Scolli, dell'ufficio legislati­
vo del ministero di Grazia e 
giustizia, che con una relazio­
ne di sintesi ha chiuso i Ire 

giorni di lavoro su Magistratu­
ra e sistema dei partiti. 

La domanda su quello che 
accadrà «dopo» ha ricevuto 
comunque risposte le più di­
sparate. I più preoccupati so­
no i giudici monocralici 0 pre­
tori, i sostituti procuratori, i 
giudici istruttori) che si vedo­
no più direttamente minaccia­
ti e che paventano la paralisi 
totale della giustizia. Più di­
slaccati i magistrati che lavo­
rano nel collegi, in Tribunale 
o In Corte d'assise, i quali par­
lano solo di «notevoli difficol­
tà». Gli avvocati, invece, sono 
convinti del contrario. Nessu­
na pioggia di ricorsi, nessuna 
rivoluzione. E lo dice senza 
mezzi termini anche Vincenzo 
Siniscalchi, presidente del­
l'Ordine degli avvocati di Na­
poli. 

I veri nodi sono altri - ha 
proseguito Siniscalchi - sono 
piuttosto quelli che riguarda­
no l'entrata in vigore del nuo-
vo Codice di procedura pena­
le, le strutture, t mezzi della 

giustizia. 
«La preoccupazione mag­

giore - ha affermato invece il 
magistrato Nino Abate - è 
quella sul tenore delle leggi 
che saranno varate. Poi in po­
chi aitimi ha posto sul tavolo I 
problemi della magistratura. 
Tanti: dall'accesso alla profes­
sione («alle soglie del Duemi­
la non si può più pensare di 
diventare magistrati con tre 
temini e basta. È evidente che 
serve una selezione diversa, 
più accurata. Oggi esiste II 
grave rischio che un giovane 
appena entrato in magistratu­
ra finisca in una pretura "bol­
lente", senza avere il retroter­
ra culturale che lo mene in 
condizioni di agire in realtà 
molto complesse», ha denun­
ciato. 

La mancata approvazione 
rapida di una legge dopo il re­
ferendum può portare anche 
ad una fuga verso uffici giudi­
ziari più tranquilli, come la 
Cassazione. «La Suprema Cor­
te, in questo quadro, è un'Iso­

la felice, hanno detto in molti, 
visto che ha sempre l'ultima 
parola e che qualunque sia il 
suo verdetto i magistrati che 
10 pronunceranno non po­
tranno mai essere incolpati di 
avere sbagliato. È solo una 
battuta, questa, ma nasconde 
uno stato d'animo visto che 
sono stati in molti a ripeterla 
nei tre giorni ischitani. Nella 
relazione di sintesi Luigi Scotti 
ha nmarcato altri punti inte­
ressanti emersi dalla discus­
sione: il depotenziamento co­
stante delle strutture (messo 
in rilievo dal professore Smu­
raglia) o di come la «deregula­
tion» (di cui ha parlato II depu­
tato comunista Ferrara) che 
possa nascondere il tentativo 
di rendere completamente su­
balterna la Magistratura al si­
stema politico 

Sia nel dibattito, sia nei cor­
ridoi c'è stato però un punto 
che ha trovato tutti d'accordo. 
11 cittadino che subisce una in­
giustizia sia involontaria, sia 
per colpa del giudice, ha dirit­
to ad un nsarcimento. Giuliano Vessai 

In Italia 
(telefoni 
più «cari» 
d'Europa 

Sono le più care d'Europa le tariffe telefoniche italiane. A 
questo risultato è giunta una ricerca dell'Oftel, l'organismo 
pubblico di vigilanza della British Telecom, la società pri­
vatizzata che gestisce I servizi telefonici in Gran Bretagna. 
Stamattina il «Sole 24 Ore» pubblicherà 1 dati completi che 
dimostrano questo primato che pochi ci invidieranno-, ma 
non solo, anche un'inchiesta parallela del giornale sui pa­
rametri dell'Inefficienza del servizio telefonico nazionale. 
Un esemplo: il modo in cui II nostro paese segue il record 
assoluto di «telefono caro» nel caso dell'utenza d'affari, 
cioè nelle tariffe telefoniche di uffici e aziende. 

Monsignor 
Marcel Lefebvre 
cresima ad Albano 
50 ragazzi 

Sospeso «a Divinisi dal 
1976 monsignor Marcel Le­
febvre ha cresimato cin­
quanta ragazzi, durante une 
cerimonia religiosa In for­
ma privata Ieri pomeriggio 
ad Albano, un piccolo cen-

••»»»»»»••"•»»»»»»»»»»»•»»" tro del Castelli romani, fi 
vescovo francese ha celebrato nella sede della «Confrater­
nita sacerdotale San Pio Decimo», che lui stesso ha fonda­
to, una messa al mattino ed una al pomeriggio. Nell'omelia 
monsignor Lefebvre ha espresso il desiderio di morire 
cattolico. E questo - he sottolineato - è stato l'unico moti­
vo che gli ha creato difficoltà con la Santa Sede. Me ora, 
dopo il colloquio di sabato scorto in Vaticano tra il vesco­
vo francese ed il cardinale Ratzinger, sembra che ci poste 
essere una svolta. La sala stampa vaticana ha comunicato 
che un •informatore apostolico», che dovrà rispondere 
direttamente al Papa, raccoglierà Informazioni per definire 
I termini di una regolamentazione canonica della «Frater­
nità sacerdotale San Pio Decimo». 

A h h a f t i i t n Abbattuto dalla polizia il 
n u i M u i u w m u r o s l m b 0 | i ( : 0 c h 0 c h l u . 
il mitro di protesta deva (cancelli dell'Annido 

di Milano. L'avevano co­
struito esponenti e simpa­
tizzanti di Dp per impedire 
l'uscita dalla fabbrica di 
due generatori di vapori per 
centrali nucleari destinati 

all'Iran. Neanche il tempo di togliere di mezzo il muro 
fatto di mattoni e calce che già I manifestanti ne costruiva­
no un altro. Stavolta «verde», fello di alberi e piente. Sgom­
berato anche quello è rimasto davanti all'Ansaldo il presi­
dio degli esponenti e simpatizzanti di Democrazia proleta­
ria che continuano la manifestazione per la pece, contro 
forniture dell'Ansaldo all'Iran, i 

davanti 
all'Ansaldo 
di Milano 

Saranno portate in superfi­
cie, se tutto va bene, oggi, 
le salme del tre speleologi 
cecoslovacchi morti nelle 

?rotta •Gortanl» tul monte 
anln In Friuli. Jaromll Mu-

sil e Miroslav Pestìi, en­
trambi di 22 anni e Sdenek 

Nigrin di 26 individuati e raggiunti da qualche giorno, 
verranno recuperati in giornata, nonostante le difficoltà 
per il maltempo che si è abbattuto sulla zona. 

Recuperate oggi 
le salme 
dei 3 speleologi 
cecoslovacchi 

Sette morti 
in 3 incidenti 
sulle strade 
toscane 

Sette morii in tre incidenti 
stradali: è il tragico bilancio 
di una domenica difficile 
sulle strade della Toscana. 
L'incidente più grave tulle 
Firenze Mare a Serravalle 
Pistoiese. Proprio tolta 

— — — — » » — " ^ — ^ — l'autogrill •Faveti» che al-
traversa le due carreggiate autostradali, una Panda con 4 
ragazzi a bordo, tutti residenti a Campi Bisenzio, in provin­
cia di Firenze, è sbandata mentre, decelerando entrava 
nell'area di servizio. Come un siluro l'utilitaria ai è schian­
tata contro il pilone di sostegno della «Pavesi». Tutti morti 
sul colpo gli occupanti della Panda. Sempre sulla Firente 
Mare a Porcari (Lucca) un'altra Panda con 2 anziani coniu­
gi, dopo un tamponamento con una Peugeot, è finita in 
una scarpata. Morti i due occupanti. Il terzo incidente 
mortale ad Arezzo: una Fiat 500 è finita contro un albero. 

Nigeriano «forzai» 
a Rumidno 
un posto di blocco 
Ferito e arrestato 

Ha rischiato la vite perchè 
la sua automobile aveva 
l'assicurazione scaduta. E 
successo sull'autostrade 
Roma-Fiumicino dove un 
nigeriano ha tentato di for­
zare un posto di blocco, 
per di più dei servizi antiter­

rorismo della Polizia. Edagha Efions Etim, 28 anni, a bordo 
di una Ford Fletta targata Roma, quando ha visto il posto 
di blocco, per paura di una contravvenzione ha pigiato 
torte il piede sull'acceleratore ed è passato oltre, rischian­
do di Investire uno degli agenti. Quest'ultimo appena cor­
so il pericolo ha sparato, ferendo il nigeriano che si è 
dovuto cosi fermare, il giovane è stato arrestato e acculato 
di tentato omicidio. 

ANTONIO CIMUANI 

Ci furono 64 vittime 
Domani il processo 
per l'incendio del cinema 
«Statuto» a Torino 
Bai TORINO. Comincerà do­
mani alla quinta sezione del 
Tribunale di Torino il proces­
so per l'incendio del cinema 
•Statuto», dove inorino 64 
persone, il 13 febbraio 1983. 
Il dibattimento era stato rin­
viato due volte (nel maggio 
dell'85 e nel maggio dell'86) 
per permettere allo Stato di 
accordarsi con i familiari delle 
vittime sull'entità del risarci­
mento. Lo Stato - che in ogni 
caso sarebbe stato citato in 
giudizio «in qualità di respon­
sabile civile» come ha soste­
nuto l'aw. Argan, dell'Avvo­
catura dello Stato - ha risarci­
to con sei miliardi e 400 milio­
ni 245 dei 247 congiunti delle 
vittime. Due, infatti, hanno ri­
fiutato il denaro. Proprio la lo­
ro posizione sarà subito af­
frontata dal giudici che po­
trebbero estrometterli dal 
processo, se verrà riconosciu­
to che r«offerta reale» è ade­
guata. Gli imputati sono nove: 
Raimondo Capella, titolare 
dello «Statuto» (che ora per vi­
vere fa la «maschera» in un ci­

nema torinese); Antonio Di 
Giudice, l'ex vice-prefetto, il 
quale allora presiedeva la 
commissione provinciale di 
vigilanza che permise al titola­
re del locale di continuare 
l'attività, anche se le norme di 
sicurezza non venivano rispet­
tate; Nello Palandri. rappre­
sentante del vigili del fuoco; 
Emiliano Carretta, dirigente 
della questura; Giovanni Mar­
ra, dell'Associazione generale 
italiana spettacoli; Paolo Ren-
zovich, del Genio civile, Anto­
nio lozzia, operatore del cine­
ma; l'elettricista Elio Attlame 
il tappezziere Anastasio RiccL 

Gli imputati sono tutti accu­
sati di concorso in omicidio 
plurimo colposo e disastro. | 
64 spettatori che quella do­
menica assistevano al film «La 
Capra» con Gerard Depar-
dleu, si trovavano in galleria, 
quando scoppiò l'incendio: 
morirono tutti asfissiati prima 
dì poter ragiungere te uscite. 
Una trentina furono ritrovati 
ammassati l'uno contro l'altro 
nei gabinetti, dove avevano 
cercato rifugio e da dove spe­
ravano dì poter fuggire. 
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